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				INTRODUZIONE

				Il primo viaggio verso terre lontane l’ho fatto a 15 anni con Corto Maltese, leggendo Una ballata del mare salato, che usciva in quegli anni sul Corriere dei Piccoli. Più o meno nello stesso periodo Ulisse aveva il volto di Bekim Fehmiu, nella serie televisiva che la RAI trasmetteva, e io mi innamorai di lui e delle sue rotte.

				A 18 anni volai per la prima volta da sola: destinazione Exeter, nel Devon inglese. Da allora ho viaggiato in quasi tutto il mondo e i miei viaggi sono nati sempre dalle suggestioni che un libro o un film mi hanno regalato.I mondi lontani si avvicinano attraverso immagini che diventano familiari al punto da farmi amare luoghi che non ho ancora mai visto.

				Negli anni come psicoterapeuta ho approfondito il percorso spirituale del buddhismo tibetano e zen, le pratiche meditative e quelle di rilassamento come lo yoga e il tai chi, le terapie per il benessere psicofisico come la medicina ayurveda e quella cinese. Inoltre amo l’arte e la storia, in tutte le loro declinazioni, e nei miei itinerari per il mondo non mancano mai musei, templi o luoghi di culto, siti archeologici, straordinarie architetture, eventi di folklore locale e, a volte, soggiorni in alberghi che hanno una storia importante. Tutto questo lo cerco nei viaggi e l’ho raccontato negli anni nel mio blog (www.viaggispiritualitaebenessere.com).

				Da tempo, chi mi segue, mi sollecita a pubblicare i miei diari di viaggio sottoforma di libri cartacei, in modo da poterli sfogliare durante il proprio personale viaggio o a casa, quando ancora lo starete semplicemente sognando… Ho deciso che ora il tempo è maturo per questa nuova avventura e, con l’aiuto della mia preziosa grafica e copywriter, Rachele Lo Piano, dò vita a una collana di DIARI DI VIAGGIO in Asia che spero vi emozionino come hanno emozionato me!Vi racconterò dell’India, per cominciare, e in questo volume troverete i miei appunti di viaggio, approfondimenti su temi specifici che mi stanno a cuore e quasi tutte le mie 400 foto fatte con il cellulare e alcune che mi ha donato Leopoldo Sentinelli scattate, invece, con una macchina fotografica professionale. In alcune pagine di questa “guida“ molto personale, troverete dei video girati da me o disponibili in rete per vivere più da vicino l’emozione di alcuni racconti. Sono ben evidenziati e li individuerete facilmente; basterà inquadrare il codice QR per collegarvi e... iniziare a viaggiare! Ho anche aggiunto i link ad alcuni virtul tour, e anche questi li individuerete facilmente attraverso il simbolo della panoramica che ne segnala la presenza nel testo. 

				Questo è il mio sguardo sul mondo… spero lo farete vostro!

				Monica Morganti
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				LA MIA INDIA

				Quando ho immaginato di pubblicare un libro con i miei più recenti diari di viaggio istantaneamente, nel cuore, è nato il titolo LA MIA INDIA! In queste tre parole sono racchiusi il mio folle innamoramento per questo Paese e la mia prospettiva assolutamente soggettiva nel parlarne…

				La prima volta che partii per l’India avevo poco più di trent’anni (davvero molto tempo fa!!!), e fu per caso. Era luglio e mi ero lasciata improvvisamente con il mio fidanzato di allora, poco prima di partire per le vacanze.Avevo un grande bisogno di cambiamento, di novità e leggerezza, così entrai nella sede centrale di Nouvelles Frontieres (un’agenzia di viaggi famosa tra gli anni ‘80 e ‘90 per proporre itinerari inconsueti) con l’intenzione di cogliere un’occasione. Volevo partire subito e mi dissero che rimanevano posti liberi per due soli viaggi: uno alle Galapagos e uno in India del nord. Il viaggio alle Galapagos era assolutamente fuori budget e il viaggio in India assolutamente fuori dalla mia testa. Il solo pensiero mi terrorizzava: una terra lontana, così “altro da me” e da tutto quello che conoscevo.

				Non ricordo come mi convinsi che potevo farcela, ma una settimana dopo mi trovavo su un aereo, insieme ad altre dieci persone mai viste prima, pronta ad atterrare a Delhi. 

				A quei tempi non esistevano i cellulari, né internet: ricordo che tornai con quindici rullini di foto da sviluppare e la consapevolezza di non essere fatta per i viaggi di gruppo. Il secondo giorno di viaggio, in effetti, mollai tutti e continuai l’itinerario per conto mio e in compagnia di nuova amica, Marisa (che esiste tutt’ora nella mia vita). Soprattutto, però, mi innamorai perdutamente dell’India e decisi che ci sarei tornata. 

				Per parlarvi del mio innamoramento prendo a prestito le parole che ho scritto anni dopo, come psicoanalista, in un mio saggio sulla rabbia1:

				
					1 M. Morganti, La rabbia delle donne. Come trasformare un fuoco distruttivo in energia vitale, Franco Angeli Ed. Milano. 2006. P. 138
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				Anche l’India ha a che fare con l’Ombra… in India sono andata per caso (?)… nel volgere di un mattino… e l’incontro con quel mondo mi ha cambiata profondamente. Ho un ricordo chiaro: ero a Jaipur, pioveva come solo in India può piovere e io avevo già fatto fuori due paia di scarpe per l’acqua. Camminavo in mezzo ad un mercatino cercando di non bagnarmi troppo e a un certo punto una voce dentro di me ha urlato alla pioggia (all’India… alla vita stessa…) “Mi arrendo!”… e ho buttato le scarpe ormai fradice… ho camminato per la città a piedi nudi… nell’acqua… in India. Mi arrendo alla vita! Io che l’ho sempre plasmata… indirizzata… programmata… determinata. Io che ho ucciso mille draghi in infinite terre diverse, mi sono arresa e ho capito quanto illusorio fosse il mio potere sulla vita, di come gli dei fossero stati generosi con me, lasciandomi cullare in questo delirio d’egoità: io… io… io… e lì è nata un’altra me. E sai cosa? È proprio la carnalità dell’India che mi attrae… è la possibilità di mettere via la testa… di essere corpo e cuore… soltanto.

				Così innamorata da tornarci mille altre volte, in altre città e luoghi, in momenti della vita diversi, da fotografarla con il cuore... ma anche con il mio cellulare, in infiniti scatti che ho condiviso nei miei reportage su Facebook2.

				Nascono così, dalle foto e dai reportage, questi miei Diari di viaggio, “miei” anche nel senso che mi resi conto già allora, in occasione del mio primo viaggio, che stavo visitando un Paese che sembrava esistere solo per me: elegante, spirituale, esteticamente bello!

				Quando tornai, infatti, mi incontrai una sera con Marisa, per guardare insieme le foto che avevamo fatto quando eravamo in India. Scoprimmo, con autentico stupore, che avevamo fotografato due Indie totalmente diverse, pur avendo condiviso gli stessi identici luoghi!

				Da allora ho sempre avuto la consapevolezza che i miei viaggi avevano un taglio coerente con il mio sguardo sul mondo e molto soggettivo: quello che mi ha portato, negli anni, a concepire il blog viaggispiritualitaebenessere3.

				L’India che troverete nei miei racconti è fatta di templi e luoghi spirituali, siti archeologici, cerimonie religiose, siti UNESCO, hotel in edifici storici

				
					2 https://www.facebook.com/mandalaraccontidiviaggio

					3 https://www.viaggispiritualitaebenessere.com
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				ricchi di fascino, danze tipiche, treni per pellegrini, luoghi per meditare o coccolare il corpo e la mente….

				Esiste ovviamente (e io la vedo nei miei viaggi), anche l’India povera, sporca, sovraffollata, rumorosa, ingiusta, disperata. Io la amo allo stesso modo, ma fotografo inevitabilmente solo quello che mi seduce e per questo il mio sguardo è parziale e incompleto: La mia India, appunto!

				Oltre ai Diari veri e propri troverete in questo volume anche alcuni approfondimenti, ricerche che faccio prima di partire o quando torno, le foto e i video che mi servono per catturare e condividere con i lettori le atmosfere che vivo. Ci sono dei Qcode per permettervi di vederli in rete e, se dipendesse da me, ci sarebbero dei codici segreti anche per condividere i sapori e gli odori. Chissà, forse le nuove tecnologie un giorno me lo permetteranno!

				Spero che questo Paese, anche attraverso il mio libro, vi emozioni come emoziona me ogni volta che ci torno…
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				KERALA
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				Nascosto tra le onde scintillanti dell’Oceano Indiano, il Kerala emerge con una sinfonia di colori, profumi e sensazioni: è un caleidoscopio di emozioni che incanta i sensi e nutre l’anima.

				È una fuga dal vortice della vita quotidiana, un ritiro verso l’introspezione e la connessione con la propria essenza. Qui, il tempo sembra rallentare, ci permette di immergerci nelle ricchezze della cultura e della natura. In ogni angolo di questa terra incantata, la poesia dell’esistenza è intessuta nei dettagli e ci invita a lasciarci affascinare dalla sua bellezza senza tempo.
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				Le sue distese di palme ondeggiano dolcemente lungo le rive dei fiumi e delle acque interne, creando un paesaggio di magia eterea. I canali serpeggianti, decorati da barche tradizionali, si intrecciano come vene di vita, portando con sé il ricordo di un passato ricco di commercio e di cultura.

				Sotto un cielo eternamente azzurro, le risaie si stendono come tappeti verde smeraldo, bagnate dalla pioggia gentile che scende come una benedizione. L’aria è impregnata di aromi speziati, di cardamomo, cannella e chiodi di garofano che evocano ricordi di antichi mercati e di cucine e raccontano storie affascinanti, tramandate di generazione in generazione.

				Le colline si ergono come guardiani silenziosi del passato e del presente. Coperte da foreste lussureggianti e riserve naturali, incarnano una promessa di rifugio e di connessione profonda con la natura selvaggia. La nebbia mattutina si ritira gradualmente, rivelando piantagioni di tè e caffè che sembrano dipinti intricati sulla tela della terra.

				I templi antichi narrano le leggende di dei e dee, trasportandoci in un regno dove spiritualità e architettura si fondono in un abbraccio mistico. I festival sfavillanti di luci e suoni narrano di un paese che con la sua variegata tessitura di religioni e tradizioni, che celebrano la vita stessa, è un luogo dove la tolleranza è la virtù principale.

				La cucina è un poema di sapori, una melodia di ingredienti freschi e spezie. I piatti tradizionali come il dosa, l’uttapam e il sadya sono un viaggio attraverso la storia e la cultura. Il cibo qui non è solo nutrimento, ma un’esperienza sensoriale che unisce le persone, creando legami indissolubili.

				Nelle spiagge dorate, il suono delle onde diventa fa da sfondo a una danza perpetua tra la terra e il mare. I tramonti dipingono il cielo con pennellate dorate e viola, mentre l’anima si perde. Le tradizioni dell’arte e della danza, come il famoso Kathakali, danno vita a storie antiche attraverso movimenti eloquenti e costumi elaborati.
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